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Dopo oltre venti anni di studi e ricerche empiriche l’Autore racchiude tutta la sua conoscenza in Emotional Medicine® illustrandola in questo volume e creando la figura dell’armonizzatore delle emozioni, un operatore olistico che aiuta a ritrovare l’equilibrio emozionale. 


La catena della rinascita emozionale positiva, se attivata, non solo migliora le condizioni di vita ma la allunga e ne migliora la qualità. Questo volume illustra il metodo EmeB, che descrive alcune tecniche facilmente applicabili per ritrovare l’armonia emozionale. È inoltre corredato di un glossario e di una breve scheda tecnica che illustra gli esercizi di rilassamento emozionale.
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Premessa






			Pensi che la tua vita sia un disastro? Un tunnel senza via d’uscita? La realtà che stai vivendo paradossalmente non è altro che il frutto di una catena di negatività a cui sei legato e della quale tu stesso hai gettato la chiave per rimanere imprigionato. La catena della rinascita ti fornirà la chiave per liberarti 
e invertire le vibrazioni negative che ti avvinghiano 
per farle diventare positive.


			Il fatto stesso che oggi hai questo libro in mano e lo stai leggendo potrebbe cambiare la tua intera esistenza.


			Questo volume è stato pubblicato con grandi sforzi e senza nessun aiuto ed è la dimostrazione tangibile di come i consigli qui contenuti provengano da un autore che ha interrotto nella propria vita la catena viziosa della negatività e ha attivato quella virtuosa della positività.


			I terapeuti propongono cure di tutti i generi, ma solo se controllerai le tue emozioni potrai guarire. Emotional Medicine® non è una terapia, non è una medicina come il nome stesso potrebbe indurre a credere, ma è una cultura.


			Mentre la medicina tradizionale propone terapie di ogni genere mediante l’uso di farmaci, in questo trattato si vuole introdurre un trattamento con il quale l’individuo diventa il miglior farmaco per se stesso. Solo se cambiamo la nostra cultura del vivere potremo guarire anziché continuare a curarci.


			Cresci con me.


			Ringrazio i miei genitori Paola e Domenico per il sostegno che mi hanno dato; per quanto potessero essere scettici hanno creduto in me aiutandomi allo stremo. Ringrazio il professore Michele Colonna per la Prefazione. Ringrazio inoltre il dottor Michel Odoul, la dottoressa Candace Pert, il dottor Rich Hammer e la dottoressa Claudia Rainville poiché grazie a quanto appreso dai loro studi ho potuto scrivere questo volume.


			





Nota dell’Autore


			Cosimo Giovanni Latella (1967), naturopata Heilpraktiker professionista, presidente dell’associazione culturale Benessere naturale, opera come appassionato e poi come operatore nel campo della naturopatia da oltre vent’anni.


			Si diploma in Scienze e tecniche erboristiche presso l’Università degli studi di Messina nel 1995. Insoddisfatto delle conoscenze acquisite, che non riuscivano a soddisfare la sua passione per le medicine alternative, intraprende la formazione in Naturopatia presso la Libera Università di Naturopatia applicata di Torre Pellice di Torino, dove si diploma in Iridologia e Naturopatia nell’anno 2000. Nel frattempo si perfeziona in Riflessologia della mano e del piede e Auricoloterapia presso il Centro italiano di riflessologia Fitzgerald di Milano nel 1996 e acquisisce inoltre conoscenze di medicina tradizionale cinese. L’Autore apprende ulteriori conoscenze di Nouvelle aromatherapie (Aromaterapia francese), di Iridologia russa e Nutrizione ortomolecolare sempre tra il 1995 e il 1996 presso l’Istituto Rudy Lanza di Torino. Si perfeziona poi in Floriterapia secondo il Metodo Bach e in seguito in Californian Flowers. Nel 2012 diventa operatore Reiki.


			Recentemente intraprende un percorso che incide profondamente non solo sulle sue conoscenze ma anche sulla sua visione della vita diventando operatore Shiatsu Do con perfezionamento in diagnosi energetica nel 2013. Nello stesso anno diventa “armonizzatore delle emozioni” secondo i principi di Emotional Medicine®.


			Dal 2016 insegna Erboristeria, Iridologia e Nutrizione ortomolecolare presso la Scuola di Naturopatia del Centro di discipline bionaturali di Messina.


			Dopo oltre venti anni di studi e ricerche empiriche l’Autore racchiude tutta la sua conoscenza in Emotional Medicine® illustrandola in questo volume e creando la figura dell’armonizzatore delle emozioni, un operatore olistico che aiuta le persone a ritrovare l’equilibrio emozionale.


			La mia visione della medicina


			Alce nero lo vide, era un magnifico stallone nero così lucido che sembrava essere appena uscito dalle abili mani di uno stalliere. Cavalcava fiero nella prateria insieme a un gruppo di stupendi cavalli selvaggi che al suo cospetto sembravano essere invisibili. Quello fu il momento in cui Alce nero decise che quell’essere così fiero doveva essere suo, ma era anche consapevole che non sarebbe stato facile domarlo e sfruttarne l’enorme potenza; sapeva che sarebbe stata una vera impresa imbrigliare a suo favore quello spirito libero, ma se fosse riuscito sarebbe stato veramente felice ed entusiasta. Lo osservò per settimane prima di agire, imparò a conoscerne i pregi e i difetti, fino a quando un giorno si sentì pronto. Il fiero animale stava attraversando il sentiero che era solito percorrere per raggiungere una splendida valle che si affacciava sul fiume dove esso e i suoi simili avevano l’abitudine di abbeverarsi. Alce nero era pazientemente appostato da ore, così appena lo vide gli piombò improvvisamente sulla groppa aggrappandosi saldamente alla fluente criniera nera. Esso com’era prevedibile iniziò a scalciare imbizzarrendosi e facendo esplodere tutta la sua potenza, i suoi occhi divennero rossi iniettati da rivoli di sangue; sembrava impazzito, era incontrollabile, indomabile. Fu necessaria tutta l’abilità e la conoscenza di Alce nero per riuscire a restare aggrappato a quella criniera, ma la volontà non sarebbe stata sufficiente: per domarlo era indispensabile possedere anche una singolare perseveranza. Per alcuni istanti sembrò quasi che Alce nero stesse soccombendo, infatti rimase sospeso in aria, in bilico, solo un alito lo separava dal fallimento. Ma egli non si arrese, resistette e dopo una forsennata corsa l’animale finalmente cedette di schianto. Alce nero, stremato, si chinò su di lui, lo accarezzò dolcemente mentre il cavallo ancora alitava affannosamente e appena la bestia fu calma, quasi a volerlo premiare, gli avvicinò alla bocca uno spicchio di mela che l’animale divorò voracemente. Alce nero chiamò l’animale “Indomito”, i due divennero inseparabili e grazie alla sua abilità e alla sua perseveranza ciò che prima vagava libero e incontrollato nella prateria adesso era al suo servizio e poteva essere sfruttato.


			Vi chiederete cosa c’entra questo pittoresco quanto intrigante racconto. Ebbene le emozioni che ogni vivente possiede sono spiriti liberi e potenti proprio come lo era Indomito, e solo una caparbia volontà unita a una resistente perseveranza ci permetteranno di domarle e soggiogarle per metterle al nostro servizio. Vediamo come.
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Prefazione


			La medicina moderna si spinge in maniera entusiastica verso nuove frontiere e una di queste – forse una delle più appassionanti – è proprio la medicina olistica, che rivela il sottile legame che lega il corpo alla mente.


			C’è qualcosa di divino che può arrivare a mettere a soqquadro il corpo alterando e corrompendo il benessere fisico; lo conoscevano bene i Greci, che nei miti e nella figura di Dioniso e di Demetra – la Terra Madre – avevano individuato un modo per rappresentare il legame corpo-mente attraverso il suo aspetto naturale, per poi proiettarlo nel patologico della follia, in un fine passaggio di sensazioni, conoscenze ed emozioni che nella fase estrema potevano diventare allucinazioni. Così Dio sconvolge l’Uomo per punirlo dei suoi errori, come mostra un dubbioso quanto impaurito Euripide nel 407-6 a.C. nelle sue Baccanti. 


			La mente conduce il corpo attraverso il fine nesso intuibile tra sistema nervoso e sistema endocrino; l’avevano percepito, senza poterlo dimostrare, grandi medici del passato e illustri clinici come Cantani e Cardarelli, Moscati, Pende e gli stessi Freud e i maestri neurologi del centro ospedaliero Pitié-Salpêtrière a Parigi. 


			Oggi tuttavia grazie alla moderna neuropsicoendocrinologia si vede come il cervello (ah, questo grande sconosciuto!) abbia un ruolo fondamentale nella stimolazione del sistema immunitario e cominciamo a comprendere che la reazione da stress ha un effetto negativo sul cervello e ci predispone a malattie autoimmuni e infiammatorie croniche (tra le quali le sindromi da incremento ponderale comprese le obesità e il diabete stesso).


			Il mio amico e naturopata Latella nella presente trattazione estende queste considerazioni; la mia frequenza ai suoi corsi Reiki e le frequentazioni con Alce Nero mi hanno mostrato anche un altro lato di questa esperienza: lo studio interiore come metodo per comprendere se stessi, per abbracciare le emozioni come sintesi tra corpo e mente. Forse tra qualche decennio vedremo anche più dettagliatamente e scientificamente al di là di queste frontiere, ma il merito attuale – che dobbiamo rendere al lavoro capillare, personale di Latella – è quello di prenderci per mano e farci incamminare su questo sentiero, che parte dall’autoconsapevolezza.


			Grazie Cosimo per quello che ci trasmetti e anche per quello che non scrivi ma che ciascuno può trovare lungo la via che indichi.


			Prof. Michele R. Colonna.


		




		

			Introduzione


			Relazione tra energia e salute


			Se sei malato, scopri innanzitutto cos’hai fatto per diventarlo.


			Ippocrate


			In natura tutto è energia, tutto possiede una “vibrazione”. È dimostrato scientificamente non solo che questa energia è una realtà ma che può essere anche misurata. Ognuno di noi, in base al proprio grado di coscienza, esprime un certo valore di energia: per esempio il valore minimo di una persona è tra 18.000 – 19.000 vibrazioni al secondo. Se una persona scende a 17.000 (valore critico) significa che è molto stressata o debilitata e da lì a poco si ammalerà. Inoltre un alto valore di energia esprime maggior benessere, una maggiore consapevolezza; mentre un basso valore di energia esprime una minore coscienza o padronanza di sé o forza.


			È importante considerare che l’energia si muove secondo il principio dell’attrazione: in conformità a ciò che siamo o meglio all’energia che possediamo, attiriamo determinate persone, cose, esperienze nella nostra vita: questo fenomeno è chiamato legge di risonanza. Da più fronti siamo bombardati da messaggi, notizie, consigli sulla necessità di cambiare attitudine mentale, sul pensare positivo, sul non farci schiacciare dall’ansia e dallo stress, addirittura di non farsi seghe mentali… come se tutto ciò fosse facile, ma non lo è per niente. Non è facile capire da quale base partire per cambiare il corso della vita, ma più della teoria è fondamentale capire come fare in pratica. Questo libro andrà alla radice del problema evidenziando come possiamo cambiare la gestione delle nostre emozioni; inoltre capiremo perché è utile coltivare più le virtù dei vizi e infine come controllare gli stati d’animo.


			Chi presterà attenzione capirà che le malattie sono solo conseguenza di una cattiva gestione del proprio animo. Scopriremo che le emozioni hanno molte facce. Io non sono né il primo né l’ultimo che descrive le emozioni come la chiave del benessere su tutti i fronti: psichico, nervoso, fisico. La dottoressa Candace Pert ha dimostrato in maniera inequivocabile come le emozioni sono connesse materialmente a ogni meccanismo fisico del nostro organismo, ma già gli antichi Cinesi avevano intuito questa sottile connessione. Infatti parlando proprio delle emozioni dissero che esse si manifestano nel corpo in maniera fisiologica, essendo necessarie alla vita e all’equilibrio degli organi stessi, ma possono manifestarsi in maniera patologica creando degli squilibri. Notate i principi della medicina tradizionale cinese relativi alle emozioni:


			1.	Il cuore si apre in un clima gioioso, ma la troppa gioia fa palpitare il cuore e sconvolge il plesso solare;


			2.	La collera può essere una valvola di sicurezza per salvaguardare l’integrità del fegato, ma la rabbia in eccesso lo danneggia;


			3.	La paura ci stimola ad agire con prudenza conservando l’energia nei reni, ma se sproporzionata e irragionevole provoca una perdita di liquidi e di energia essenziale;


			4.	La tristezza favorisce l’interiorizzazione e la sensibilità percettiva utili al polmone, ma l’eccesso o la mancanza di pianto blocca il petto e intasa le vie respiratorie.


			Come i Cinesi altri studiosi, filosofi, saggi e ricercatori hanno dedicato il loro tempo, le loro risorse ed energie allo studio delle emozioni.


			Cambiano i tempi ma non le conclusioni. Potrei citare tanti altri esempi che parlano della strettissima connessione tra emozioni e benessere… quindi non ho scoperto l’acqua calda, ma ho semplicemente composto un interessante puzzle che ci illustra una visione (spero completa) della connessione tra emozioni-salute-vita soddisfacente, elaborando un metodo per ristabilire l’equilibrio emozionale in ognuno di noi.


			Il dottor Rich Hammer, la dottoressa Candace Pert e tanti altri che di seguito incontreremo nel libro non hanno fatto altro che dare una spiegazione scientifica a tutti questi fenomeni, un tempo avvolti in un alone mistico quasi magico e a volte blasfemo!


		




		

			Capitolo Uno


			Le vibrazioni energetiche


			Fare vibrare le nostre cellule i nostri atomi in un modo piuttosto che in un altro può influenzare tutta la nostra esistenza.


			L’essere umano per uscire dalla fase della sofferenza fine a se stessa deve iniziare ad accettare che la vita segue traiettorie tracciate dal nostro retaggio e dal nostro modo di pensare e di essere. Queste traiettorie, se negative, possono essere modificate attraverso la consapevolezza delle nostre emozioni e delle nostre azioni presenti. Il nostro carattere plasmato nei decenni presenta imperfezioni radicate che non è facile sradicare poiché questo implica spesso violare e violentare se stessi, la propria indole, le proprie inclinazioni. È necessario quindi fare uno sforzo, ma spesso implica dolore e sofferenza; domare le nostre emozioni e la nostra personalità spesso radicate è come strappare a carne viva imperfezioni fisiche senza anestesia, il tutto mentre siamo consci e vigili.


			Un cammino da intraprendere non facile, ma necessario; non è facile ma nemmeno impossibile. Dopo avere fatto di noi una scultura che suscita emozioni positive, si dovrebbe preservare quanto creato dall’erosione delle intemperie e dalla corrosione del tempo. Come Alce nero, ci aspetta un lavoro lungo, estenuante e senza limiti di tempo. Se riusciremo nell’ardua impresa potremo essere soddisfatti di noi stessi, fin tanto che riusciremo a mantenere la giusta inclinazione mentale.


			Tuttavia non è sufficiente comprendere tutto ciò razionalmente ma occorre modificare la nostra mente affinché questa riesca a motivare i pensieri e le conseguenti azioni. Infatti non tutti sanno che le emozioni negative producono assuefazione: una vera e propria dipendenza che talvolta diventa schiavitù. Diveniamo paradossalmente schiavi di noi stessi e delle nostre inclinazioni, consapevoli e inconsapevoli vittime delle nostre stesse debolezze. Le emozioni negative di solito vincono perché stringono il cuore e la mente in una morsa psicologica. La mente capisce quanto sono deleterie le emozioni negative ma costringe il cuore a subirle; il senso d’impotenza e di fallimento generati dalla consapevolezza delle vittime fa poi il resto perché demotiva la persona alla lotta e la porta a divenire vittima dello scoraggiamento, che presto si trasforma in scoramento. Si entra quindi in una sorta di circolo improduttivo da cui solo pochi individui – come detto straordinariamente determinati e perseveranti – usciranno vittoriosi.


			In questo libro esamineremo una catena virtuale su cui scorrono: virtù, sentimenti, emozioni e stati d’animo concentrando la nostra attenzione sulla catena della rinascita emozionale.


			Epicuro disse: «Non si è mai troppo giovani o troppo vecchi per la conoscenza della felicità. A qualsiasi età è bello occuparsi del benessere dell’anima1». 


			Emotional Medicine® non vuole essere annoverata come una branca della medicina tradizionale, né essere etichettata come medicina alternativa. È un modo di vivere, una cultura nella quale l’uomo e il suo essere interiore sono posti al centro di ogni cosa; è un viaggio all’interno di noi stessi, un cammino che alla fine paradossalmente non ci porterà in nessun luogo geografico ma direttamente nel nostro cuore dandoci la capacità di metterci al suo timone per dirigerne ogni azione. Inoltre ci mostrerà come capire, gestire e sfruttare al meglio l’inesauribile tesoro che le emozioni rappresentano, rivoluzionando la nostra vita. Ci farà avere una nuova visione dell’essere umano: l’uomo come produttore di malattia; l’uomo e i suoi malesseri come il prodotto della sua cattiva gestione dell’emotività. Sarà un cammino versò la felicità emozionale.


			Perché è importante accostarsi a Emotional Medicine®


			Elenco dei problemi fisici che potrebbero essere prodotti da un disordine emozionale:


			

					Problemi psichici;


					Problemi nervosi (ansia, stress, depressione, panico, paranoie);


					Problemi cardiaci;


					Problemi gastrici (reflusso, gastralgia);


					Problemi intestinali (colite, diarrea, stitichezza);


					Problemi respiratori (asma);


					Problemi di pelle (dermatite da stress);


					Problemi ormonali (disordini mestruali etc.);


					Mal di testa e cervicali muscolo tensivi;


					Dolori e spasmi;


					Obesità;


					Problemi genito-urinari.


			


			La malattia secondo Emotional Medicine®


			Era tradizione nella cultura dei Lakota, una tribù di nativi indiani dell’America settentrionale, dopo le cerimonie di cura far ritirare gli ammalati per quattro giorni e quattro notti in preghiera, impegnandosi a non formulare pensieri negativi verso nessun essere vivente, nemmeno verso il più piccolo degli insetti.


			È la necessaria pulizia interiore da cui partire per guardare alla vita con un cuore nuovo, capace di modificare gli atteggiamenti sbagliati del passato. Gli indiani nativi sostenevano che ci ammaliamo quando l’equilibrio tra i poteri delle quattro direzioni che s’incontrano in noi è compromesso: non essere più centrati ci separa dal nucleo divino che abita nel nostro cuore.


			Emotional Medicine® descrive l’insorgere e lo sviluppo della malattia come un processo graduale denominato cid, la catena involutiva distruttiva. Questa catena antecedente al sistema pnei, che descriveremo in seguito, si muove su un asse involutivo distruttivo che conduce alla malattia e che segue questo processo degenerativo e graduale: disagio emozionale  emozioni alterate  disturbo psichico. La cid innesca la degenerazione patologica a livello del sistema pnei, che si sviluppa nelle seguenti quattro fasi:


			

					
i fase. È la fase iniziale in cui tutto è latente, in questa condizione esistono solo perturbazioni emozionali;


					
ii fase. Disturbo (sintomi). Il corpo inizia a mandare segnali per avvertirci che il disagio può degenerare;


					
iii fase. Gli avvisi sono ignorati e questo innesca a livello fisico una disfunzione, cioè un cattivo funzionamento di un organo bersaglio. Durante questa fase spesso non si riesce a fare una precisa diagnosi neanche dopo accurati esami e indagini diagnostiche. Il corpo appare ancora integro sebbene sia vittima di temporanei malesseri;


					
iv fase. S’innesca la patologia, che può essere acuta o cronica. La prima è reversibile, la seconda generalmente no per la medicina ufficiale; ma tutto potrebbe cambiare per Emotional Medicine®.


			


			Per illustrare lo sviluppo della malattia immaginate il concepimento e la nascita di un bimbo.


			

					
i fase. Nella fase iniziale non esiste una creatura ma solo i presupposti affinché essa possa crearsi. C’è un potenziale, una cellula maschile e una femminile; esistono i presupposti affinché abbia origine la vita, ma la vita ancora non esiste;


					
ii fase. Il potenziale diventa realtà, le cellule si uniscono e si sviluppa un embrione;


					
iii fase. L’embrione continua a svilupparsi e si trasforma in feto;


					
iv fase. Il feto cresce, si sviluppa in maniera inarrestabile, vede la luce come neonato perfettamente sviluppato.


			


			Trasferendo questo concetto a Emotional Medicine®, quattro fasi danno origine al male (malattia) come al bene (vita-bimbo); questo ci fa capire come ogni cosa è sotto il nostro controllo… se solo lo vogliamo!


			Emotional Medicine® quindi vuole indicarci le linee guida per riuscire a controllare il nostro essere interiore convogliando l’energia e le vibrazioni insite in noi e quelle universali nelle quali siamo immersi a nostro vantaggio. Inoltre ci dirà come generare la catena della rinascita vibrazionale positiva, che ci permetterà di vincere la negatività e di dare la svolta decisiva alla nostra vita. Una vita sovente farcita di problemi, ansie, assilli ed esagerate aspettazioni mai realizzate che generano frustrazione.


			Proprio dal concetto di vibrazione ed energia partirà il nostro fantastico viaggio alla scoperta di Emotional Medicine®.


			


			

				

					1.	 Cfr. Epicuro, Lettera a Meneceo, iii secolo a.C.


				


			


		




		

			Capitolo Due


			L’Olismo


			La salute umana è intesa come benessere totale, fisico, psichico e sociale e non è la semplice assenza di malattia.


			Organizzazione mondiale della Sanità


			Ormai è universalmente accettato e scientificamente dimostrato che la nostra salute è legata a un insieme di fattori che la possono influenzare, sia in positivo sia in negativo: per esempio l’inquinamento, l’alimentazione, l’abuso di sostanze chimiche incluso il fumo oppure fattori genetici e fattori traumatici. Tuttavia in questo libro si evidenzierà come anche le emozioni, i sentimenti e le virtù possono influenzare il nostro benessere fisico. Conosceremo la medicina delle emozioni e come guarire attraverso esse. Emotional Medicine® è la nuova frontiera del benessere che ognuno di noi deve varcare; scopriremo assieme l’attrazione vibrazionale: ognuno oltre che di materia è fatto di vibrazioni, che emaniamo attorno a noi stessi. Capiremo che la natura di queste vibrazioni – cioè se saranno positive o negative – dipenderà esclusivamente da noi.


			Ultimamente molte ricerche hanno evidenziato l’importanza della medicina psico-somatica: quella branca della medicina che pone in relazione la mente con il corpo, ossia il mondo emozionale e affettivo con il σωμα (il corpo fisico), occupandosi nello specifico di rilevare e capire l’influenza che l’emozione esercita sul corpo e le sue affezioni. Infatti anche in ambito medico è condivisa l’idea che il benessere fisico abbia una sua influenza su sentimenti ed emozioni e che questi ultimi in maniera simile influenzino il benessere fisico. Non a caso il vecchio concetto di malattia intesa come effetto di una causa ha acquisito una visione più ampia che include l’intrecciarsi di molti fattori, tra i quali sta assumendo sempre maggior importanza il fattore psicologico. S’ipotizza inoltre che quest’ultimo possa influenzare il benessere fisico favorendo l’insorgere di una malattia, o al contrario favorendone la guarigione.


			Questo libro, come già accennato nell’Introduzione, farà una panoramica proprio sui fattori emozionali che sovente manifestiamo e come questi possono influire sul nostro sistema nervoso e di riflesso sullo stato di salute dell’individuo. Spiegherà che fare vibrare le nostre cellule, i nostri atomi in un modo piuttosto che in un altro può influenzare un’intera vita. Esamineremo una catena virtuale su cui scorrono virtù, sentimenti, emozioni e stati d’animo e concentreremo la nostra attenzione sulla catena della rinascita emozionale positiva. Emotional Medicine® non vuole essere la panacea di tutti i mali, né affida un potere di guarigione a mistiche forze o poteri occulti e invisibili; la medicina emozionale fa leva sulle capacità spirituali di autoguarigione che ogni individuo possiede: se queste sono opportunamente stimolate possono fare miracoli per preservare un’ottima qualità di vita. Ognuno di noi dovrebbe trascorrere la vita con leggerezza, vivendo la propria esistenza come fosse una danza gioiosa, non come un calvario pieno di afflizioni. Ognuno di noi dovrebbe elevarsi non solo socialmente o culturalmente come questo mondo ci inculca, ma emozionalmente e spiritualmente; affinché delusioni e ansietà della vita non ci privino della serenità della pace e della gioia di vivere.


			C’è un racconto che può chiarire meglio questo concetto.


			Un guerriero, stanco della propria vita violenta e avendo visto un monaco intento a meditare sul ciglio della strada, gli domandò cosa siano il paradiso e l’inferno. Stranamente il monaco non rispondeva e il guerriero continuava a porre la stessa domanda sempre più adirato da quel silenzio, fino a quando il monaco con decisione finalmente non gli rispose: «Non ho nessuna intenzione di parlare con chi non può capire». Il guerriero, fuori di sé dalla rabbia, estrasse la spada e fu sul punto di uccidere il monaco, che guardandolo negli occhi sentenziò: «Ecco, questo è l’inferno». Il guerriero rimase colpito da tale reazione e in quell’istante, mentre percepiva il senso profondo di quelle parole, udì il monaco continuare dicendo: «… e questo è il paradiso».


			Questo breve aneddoto ci fa capire una cosa importantissima: la consapevolezza delle proprie emozioni è il primo passo verso il cambiamento e verso la guarigione. Tuttavia prima di scendere nei dettagli è necessario avere una visione olistica della vita, poiché questo utile strumento – benché non sia una terapia medica – è una cultura che fa parte delle medicine olistiche pertanto è necessario per prima cosa avere un concetto basilare dell’olismo. Cos’è quindi l’olismo?


			Il termine olismo risale a J.C. Smuts, che lo coniò negli anni Venti dello scorso secolo. Solo negli ultimi decenni l’olismo ha registrato uno straordinario sviluppo e ha influenzato profondamente la nuova cultura mondiale. Il termine viene dal greco ólos e significa l’intero, il tutto; l’olismo è dunque un modo unitario e organico di vedere la realtà, l’essere umano e l’esistenza.


			Acquisire una visione olistica è necessario perché noi occidentali abbiamo soprattutto una visione dicotomica e frammentata della realtà che porta a separare la materia dalla coscienza, la mente e lo spirito dal corpo, il maschile dal femminile etc.


			Vedendo le cose da un punto di vista olistico invece, prendiamo consapevolezza che il nostro pianeta è un unico ecosistema le cui parti sono interdipendenti. Così pure l’essere umano, il cui corpo non è indipendente dalla mente; un organo non è isolato dagli altri e la coscienza e lo spirito si riflettono sulla realtà materiale, emozionale, mentale. Sintetizzando, il microcosmo (cioè noi) e il macrocosmo (cioè la Terra immersa nell’universo) interagiscono in simbiosi. Attualmente la scienza e la medicina tradizionale tendono a suddividere la realtà in molteplici campi disciplinari – spesso non comunicanti – e quindi di ogni fenomeno si hanno conoscenze specialistiche su singoli aspetti o parti, mentre manca una visione della malattia nella sua totalità. L’olismo pertanto non è un alternativa alla scienza e alla medicina, ma piuttosto le amplia e ne costituisce un prezioso complemento. 
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